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UNA NUOVA RIVISTA 

"Educazione 
democratica ,, 

Erano anni che si diceva: 
< occorre mettere su una ri
vista democratica, avanzata, 
r?i problemi educativi >. Sin 
dalla don ni ti va liquidazione 
della dittatura fascista, sin 
dal 19-U-'45, si sentiva l'esi
genza di riprendere un discor
do interrotto dal fascismo, di 
portarlo avanti sul nuovo 
slancio della lotta di libera
zione. Iniziative democ: ittiche 
nel campo educativo ce ne so
no staio molte, in questi ul
timi otto anni (assai più di 
quanto in generale non si 
sappia): è mancata tuttavia 
fino ad ora una rivista che le 
coordinasse e le stimolasse, 
anche criticamente, sì che 
molti hanno lavorato corag
giosamente e hene, ma senza 
collcpamcnti, senza una voce 
e una guida. 

Naturalmente, qua/cosa c'è 
«tato, in senso democratico, 
popolare, innovatore anche 

, nella stampa pedagogica e sco
lastica. Ma (per limitarci a 
owalche esempio) la combat
tiva rivista dell'Associazione 
per la Difesa della Scuola 
Nazionale, Scuola Democrati
ca, è stata soprattutto dedi-
< ata alla difesa della scuola 
pubblica contro l'invadenza 
clericale, contro i favori alla 
scuola privata confessionale; 
mentre la Voce della scuoia, 
l'organo dell'UPIS, ha condot
ta la sua battaglia soprattut
to nel campo sindacale e pro
fessionale dell'insegnamento. 
dna rivista come Scuola o cit
tà vn senza dubbio citata in 
questa, ahimè, brevissima ras
segna della stampa educativa 
democratica; tuttavia anche 
essa, e per l'orientamento 
ideale, e per il tono e il con
tenuto (adatto più allo spe
cialista di pedagogia che non, 
poniamo, al genitore appas
sionato di problemi educativi), 
lasciava e scoperto > il posto 
per un periodico di problemi 
educativi di sinistra, fortemen
te legato al movimento e al-
h* lotte popolari, destinato a 
un pubblico più largo, ad una 
cerchia nuova di educatori. 

Al Comitato per l'educazio
ne democratica dei giovanis
simi va il merito di aver prc-
.-<o finalmente l'iniziativa di 
colmare questo vuoto; ad Ada 
Marchesini-Gobetti quello di 
aver raccolto attorno a sé un 
largo, vario, intelligente grup
po di . educatori, assumendo 
coraggiosamente la direzione 
del nuovo e non facile perio
dico: la rivista bimestrale di 
problemi educativi Educazio-
nc democratica. 

Il punto di partenza del
la nuova rivista è espresso 
dal titolo dell'editoriale: < Sia
mo tutti educatori >. Non ri
vista specialistica quindi, ma 
periodico destinato a una cer
chia il più possibile vasta di 
uomini e donne che debbono 
affrontare, nella famiglia, nel
la scuola, nelle associazioni di 
racazzi ecc.. compiti educa
tivi. 

E già in questo primo nu
mero esperienze v h e non 
mancano: quella di Carmela 
Mungo nella ormai ben nota 
< Scuola viva > dei Due Ponti; 
quella di Lea Andreis Revi-
jrlio sull'insegnamento del di
segno e della pittura: quella 
di Libero Solaroli sull'influen
za diseducativa del cinema 
nella vita di una povera ra
gazzata del Delta, improvvi
damente e fugacemente porta
ta in un mondo di lussi, e at
teggiamenti > e divismo. E* 
questa, delle esperienze, una 
parte essenziale della rivista, 
che speriamo di vedere ar
ricchita e sviluppata. Vi sono 
poi degli studi (ottimo quello 
di Dina Jovine-Bertoni sol-

Te Educazione civile nella 
scuola italiana >), e delle bel
lissime pagine di Anton ( S e -
mionovic Makarenko sull'im
portanza delle < prospettive >. 
individuali e collettive, nel 
processo educativo, pagine che 
per la prima volta leggevamo 
in italiano. 

Ciò che ci sembra difettare 
però nel primo numero (e lo 
diciamo sinceramente a g l i 
amici di Educazione democra
tica appunto perchè sentiamo 
la loro iniziativa come nostra 
e la vorremmo ricca di suc
cesso) è la « battaglia delle 
dee»: quella lotta tra il vec

chio e il nuovo della quale si 
parla spesso sì, senza però 
precisare e spiegare sempre 
che cosa è il vecchio, cosa il 
nuovo. Educazione democra
tica avrà successo se porterò. 
come si suole dire, una paro
la nuova: o meglio, se andrà 
elaborando un chiaro ed ef
ficace orientamento ideale, at
traverso le esperienze dal bas
so, gli approfonditi studi, le 
polemiche e le lotte, elimi
nando via via dalle sue pa
gine ogni superficialità, ogni 
esigenza soltanto verbale e 
programmatica di rinnova
mento. 

LUCIO LOMBABDO-RADICE 

UNA NUOVA VITA AL FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' 

E' nata a Bucarest Lumina 
bambina negra del Sudan 

Splendidi spettacoli folcloristici offerti dalle delegazioni dell' URSS e della Mongolia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUCAREST. 4. — C'è sta
to ieri a Bucarest un avve 
nimento che ha il valore di 
Un simbolo che ha commosso 
tutti e che tutti ha rallegra
to: è nata LAimina. Lumina 
non è una bambina qualun
que, è la bambina del Fest i 
val, un JJO' la sua mascotte. 
Lumina è venuta a nascere 
quaggiù a Bucarest da un 
paese lontano, di quelli che 
abbiamo visto sfilare nella 
magnifica giornata di dome
nica. La sua mamma è una 
negra del Sudan, che ha v o 
luto partecipare con il m a 
rito, un negro anche lui, alto 
e vigoroso, al Festival. Men
tre Lumina stava per nasce
re, il papà el trovava allo 
stadio a gareggiare. Ed è n a 
ta in u n bel l 'ospedale di 
Bucarest, ampio e pulito, di 
quell i che nel Sudan non ci 
sono. 

Adesso tutti vorrebbero v e 
dere Lumina, abbracciarla, 

baciarla, perchè essa è di 
ventata l'insegna di questo 
Festival: « Quando la porte
remo nel Sudan, nel vil lag
gio dove stiamo, questa bim
ba sarà una gran luce per 
tutti noi. sarà la luce della 
speranza ». co-I ha detto il 
papà. 

Il Festival internazionale 
della gioventù ha preso l'av
vìo. Dopo l'indimenticabile 
sfilata di domenica, la mani
festazione dei giovani di tut
to il mondo è esplosa in tut
ta la &ua potenza e vitalità. 
Bucarest è piena di canti e 
di manifestazioni. Qui la gio
ventù è orgogliosa di mo
strare a tutto il mondo le sue 
capacità artistiche, le proprie 
virtù, di mostrare come ga
reggia negli stadi, mostrare 
i tesori inestimabili della pro
pria cultura, e da spettacolo 
dinanzj a enormi folle plau
denti. Fa caldo: domenica si 
sono raggiunti e sorpassati i 
quaranta gradi e sono fiumi 
di birra e aranciate che cor

rono. Ma dal caldo ne.-suno 
si lascia abbattei e, preso co
m'è dalla vita puUante di 
questo Festival, preso dal 
continuo bisogno di sorridere 
a tutto e a tutti. 

Bucarest è divenuta un 
sorriso solo, una ritta dove 
tutti si salutano, si abbrac
ciano, si augurano felicità e 
pace: una città unica al 
mondo. 

Sptttocolo superbo 
Lunedì sera ai Teatro del

l'Opera di Stato, un magnifi
co teatro risorto in brevissi
mo tempo dalle macerie in 
cui l'avevano ridotto i bom
bardamenti americani, ha a-
vuto luogo la serata di gala 
della delegazione sovietica. 
Era presente nel palco cen
trale il Presidente del Consi
glio della Repubblica Popola
re Romena, compagno Gheor-
ghiu D e j . La delegazione so
vietica ha offerto uno spet
tacolo di rara bellezza, tutto 

GIROVAGANDO PER LE STRADE DI BERLINO 

Nei luoghi dove infuriò 
la teppaglia di Adenauer 

A colloquio coi negozianti della Leipzigerstrasse - Una rappresesene 
iunza avanzata dell'industria di Bonn - Unificazione della Germania 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE fico in cui vi imbattete al
l' angolo con la Leipzioer-

BERLINO, agosto. — Que
sti hioorht eh ' io visito, im
mersi ora nel silenzio, sono 
stati il teatro della grande 
offensiva di guerra. Alla mia 
des t r a si leva la mole sini
stra del Reichstag incendia
to, con le pietre annerite e 
la cupola sfondata; sotto il 
Reicìistag, che se ne sta as
siso come un lugubre capo
tavola in cima alla linea di 
confine, passeggiano le due 
polizie, «na in divisa grigio 
azzurro, l'altra in divisa blu 
scuro. 

Volgendo le spalle al Reich
stag alla mia destra si apre 
la Tiergarten, l'immensa stra
da che il discendente dei 
grandi despoti Federico, Bis-
mark e Guglielmo, i l sangui
nario Hitler, fece costruire 
per celebrarvi t suoi trionfi; 
ma, a s inis t ra , in irriverente 
risposta sta il grande ventre 
squarciato del Bunker dove il 
tiranno si nascose e il mare 
di macerie che furono u n 
giorno il Palazzo della Can
celleria. Nell'area dissemina
ta di pietre, fra cui l'erba fio
risce, si leva solo un car te l lo 
che vieta ai tedeschi di 
asportare le pietre. 

Potsdamerplatz, la vecchia 
piazza cuore di Berlino, vede 
affacciati, quasi per gioco, a 
piccole ringhiere di ferro, s i 
mili a quelle che si costrui
scono per delimitare i cortei, 
i soldati di tre truppe di oc
cupazione. Dietro il soldato 
americano è stato costruito 
uno chalet con su scritto « ac-
quis tans t oro e gemme a prez
zi favorevoli J» e « cambiari 
moneta» . Appare lo chalet 
come una rappresentanza 
avanzata della banca e del
l'industria tedesca, i Krupp 
e i Farven, che hanno ripre
so a dominare la Germania 
occidentale. Il soldato sovie-

strasse è giovane, biondo con 
gli occhi azzurri e il viso im
berbe colorito, così ragazzo 
che vi sembra un figlio. 

La Columbia Haus 
All ' angolo df Potsdamer

platz si leva la Columbia 
Haus incendiata e un gran 
senso d i tristezza e di orrore 
mi prende di fronte al pa
lazzo con gli infissi d ivel t i e 
i vetri spezzati che coprono i 
marciapiedi di un tappeto di 
schegge, frutto dell'opera di 
distruzione compiuta dai nuo
vi teppis t i . Vado avanti per 
la Leipzigerstrasse dove i ma
gazzini di v iver i , di vestia
rio, i negozi di libri e di mo
bili il diciassette giugno scor
so sono stati barbaramente 
incendiati, come Hitler aveva 
insegnato a fare nelle sue 
spedizioni pun i t ive , p e r di
struggere prima i comunisti e 
poi gli ebrei. Tranne la Co
lumbia Haus e un g r ande 
chalet p e r la vendita dei libri, 
tutto i già stato ricostruito e 
i negozi hanno ripreso a ven
dere; alcuni non sono negozi 
di Stato, ma semplicemente 
botteghe di privati. Parlo con 
il proprietario di un negozio 
di salumi, il quale mi dice 
che nel primo pomeriggio del 
17 giugno non avevano an
cora fatto in tempo ad ab
bassare le saracinesche che 
i vetri furono rotti e i ne
gozi saccheggiati da giovina
stri che gridavano il vecchio, 
macabro *Heil Hitler ». Gli 
altri negozianti a v e v a n o 
chiuso fin dal mattino del 17. 
quando i provocatori avevano 
cominciato ad affacciarsi con 
i randelli in mano sulla linea 
dì demarcazione; ed erano 
fuggiti. Mi d icono che anche 
diverse famiglie fuggirono 
quel mattino, mentre le 

donne affollavano i negozi 
alla ricerca di viveri , con 
v in te di dover sostenere una 
sorta d'assedio. Gli incident i , 
le distruzioni, gli incendi so 
n o tutti avvenuti in questa 
zona, il cui centro è all'in 
contro della Wilhelmstrasse 
con la Leipzigerstrasse, po
co lontano dal Palazzo del 
governo, che io posso vedere 
con t miei occhi. 

L'acqua gial la, putrida, me 
fitica si è rovesciata dalla 
Porta di Brandeburgo a Pot
sdamerplatz, dalla linea del 
confine che non esiste, nella 
Repubbl ica democratica tede
sca, ad allagare la città nuo
va che va risorgendo dai cam
pi sterminati di macerie, per 
aggiungere alle vecchie rovi
ne. nuove rovine, in omaggio 
ad una divinità sanguinaria 
che si è assisa al posto di 
Hitler nella Germania: l'im
perialismo americano e i suoi 
terribili alleati: i banchieri e 
gli junker tedeschi, il partito 
di Adenauer. 

Inni nazisti 
Errori e provocazioni sono 

alla base dei moti che l i s o 
n o verificati a Berlino i l 16 
e il 17 g iugno. Ma gli errori 
si possono correggere, erano 
stati già in gran parte cor 
retti quando la B u n d Deu t 
scher Junge (Organizzazione 
neo-nazista della gioventù t e 
desca occidentale), cantando 
l'Horst Wessel, (l'inno nazista 
dedicato all' « eroe » Horst 
Wessel, lo sfruttatore di don
ne, ucciso in un postribolo, 
guida morale della gioventù 
hitleriana dal '33 in poi) si 
precipi tò il 17 giugno nel set
tore orientale. 

In che consistevano gli er
rori? Gli errori, lo si è det
to, consistevano nel l 'aumen
to del le n o r m e di lavoro de
gli operai varate il 26 mag-

IN UN ALBERGO DELLA STAZIONE BALNEARE 

Il " Viareggio,, proclamato il 22 agosto 
u na nuova riunione della giuria — Altre opere segnalate 

La tradizionale festa per 
la proclamazione dei vinci
tori del «Premio Viareg
g io» avverrà quest'anno, in 
vece del 15, il 22 agosto 
prossimo, in uno degli al
berghi della ridente stazione 
balneare. 

Frattanto la giuria del 
premio si è nuovamente riu
nita a Roma per prendere in 
esame le opere già segna
late sulla prima rosa dei 
candidati. 

Inoltre la giuria, dopo 
lunga e animata discussione 
ha deciso di includere nel 
numero delle opere già s e 
gnalate le seguenti: 

Giulio Bellentani: Forse un 
viso fra mille; Pietro Buttit-
ta: Poesie; Lanfranco Caret
ta Parini e la critica; Raf
faele Carrìeri: Il trovatore; 
Carlo Cassola: I compagni; 
L u i g i Foscolo Benedetto: 
Lromrni e tempi; Mario Fubi-
ni: Romanticismo italiano : 
Rosita Fuse: La figlia di 
Paol Summar; Davide Lajolo: 
Classe 1912; Tommaso Lan-
dolfì: La biere ou pecheur; 
Carlo Lizzani: Il cinema ita
liano; Vittorio Lugli; Dante 
e Balzac; Antonio Azzarino: 
Jl professore al de agricul-
tura di Catone; P i e t ro P a n -
crazi : Scrittori d'oggi; Gof
fredo Pa r i se : La grande va

canza; p . Paolo Pasolini: Poe
sia dialettale del '900; O r l a n 
do Pier Capponi: La veglia, 
Giacomo Pighini: Leonardo; 
Salvatore Pugliatti: Chopin 
e Bell ini; Alberto Rossi: / 
sonetti di Shakespeare; C a r 
lo Scarfogl io: Mezzogiorno e 
l'unità d'Italia; Cesare Spel-
lanzoni: Il rero segreto di re 
Carlo Alberto; G ian i S t u p a -
rich: Simone; Flora Volpini: 
I gasiigati: Pietro Zvetere-
mich: La letteratura russa: 
ilinerario da Puscfcin all'ot
tobre. 

Infine la giuria, che ha 
inoltre iniziato l'esame di nu
merosi periodici giovanili di 
cultura pervenuti alla segre
teria del premio, tornerà a 
riunirsi nei prossimi giorni a 
Viareggio. 

LE PRIME A ROMA 

Penne nere 
In questo Penne nere, si narra 

la storia di alcuni alpini <M un 
villaggio dell'Alto Friuli. Costoro 
vengono richiamati e mandati In 
Albania! Qui li sorprendo 1*8 set
tembre. Si uniscono, formano un 
gruppetto e marciando lungo 
tutta, la Jugoslavia, arrivano a 
ossa. A questo punto non M 
mettono a combattere 1 tedeschi, 
ma al rifugiano in cima * un 

monte aspettando che la guerra 
finisca. Prima che i tedeschi in 
fuga facciano saltare una diga. 
intervengono e salvano il villag
gio da una possibile inonda
zione. 

Questa. in succinto, la trama; 
ma ci preme rilevare l'ambiguità. 
la tendenziosità, la iacjlonena 
dei nini nel trattare argomenti 
talmente seri. E* nota a tutti 
l'odissea degli alpini della e Ju
lia > o di altre divisioni mandati 
dai fascismo al macello in Gre
cia, o In Russia; è noto che gii 
alpini, e in genere 1 soldati Ita
liani. rimasti bloccati dall'armi
stizio nel Rairanl, o si sono 
m e s i a combattere il nazismo a 
fianco dei partigiani jugoslavi. 
oppure sono tornati In Patria 
e si sono inseriti nel movimento 
di liberazione nazionale; molti di 
essi, per strada, sono stati tru
cidati dal nazisti. In Penne nere 
1 nazisti, salvo alia nne, sembra 
non esistano. Un alpino viene 
invece ucciso, non si sa perchè, 
da un partigiano (sloveno?) 
mentre già. in lontananza intrav
e d e le sue montagne. Gli occu-
patorl sono solamente cosacchi 
che parlano russo (è vero che 
nei Friuli del cosacchi traditori 
aggregati a reparti tedeschi se
minarono il terrore, ma non 
«rane- soli), e t fascisti repubbU-
chint? E i tedeschi? E* evidente 
io spirito razzista insito in que

sto strano modo di Inquadrare 
/occupazione, A rendere il film 
ancora più conformista intervie
ne. alla fine, un miracolo delia 
Vergine, che salva la vita, ad una 
giovinetta colpita da un cosacco 

Siccome questa è la produzio
ne che gli organismi governativi 
incoraggiano. la via seguita dagli 
autori di Penne nere e di tutte 
-e altre opere patriottarde è fa
cile e sicura, anche se tutt'altro 
che onorevole. E" cosi che si «pie
ga il « fiorire » di questa produ-
zior.aJe. E non si dica cne questi 
film esaltano qualcosa: essi inve
ce speculano su uomini, avveni
menti e argomenti storico-pa
triottici. La retorica, talvolta-
quando è sincera, e tollerabile; 
quando è falsa no. Gli attori del 
film sono: Marcello Mastroiannl 
e Marma viatìy versoi». Il regista 
è Oreste Bianco] l. 

Il pugnale misterioso 
Giallo di ordinaria ammini

strazione in cui si può tutt'al 
più riconoscere la solita abilita 
nel tener più o meno sospesa 
fino alla fine l'attenzione degli 
spettatori. E' solo alla fine infatti 
che l'intricata matassa dei film 
riesce a districarsi in modo im
prevedibile. Ver» Ralston • Wil
liam Marshall sono gli interpreti 
principali. 

Vice 

gio, nell'aumento delle ta
riffe tranviarie di trasporto 
degli operai, nel non aver 
preso alcune misure per il 
miglioramento della rete di 
assistenza sociale dei lavo
ratori. E' chiaro che la p iù 
grave di questa misura, l'ac 
cresc imento delle norme, era 
dovuto alla volontà d i finire 
il p i ù rapidamente possibile 
l'opera di costruzione d i gran 
parte della città, per river
sare altrove le energie di mi
gliaia di operai. 

Bisogna aggiungere che VII 
giugno il governo, su indica 
zione del SED, aveva preso 
una serie di misure per l'ap
poggio alle aziende private e 
al commercio privato, per la 
restituzione delle terre ai 
contadini ricchi, per la rego
lamentazione dei rapporti fra 
lo Stato e la Chiesa. Si trat
tava del « nuovo corso » che 
modificava di fatto le deci 
sioni prese VII luglio del 
1552 per la « costruzione del 
socialismo » nella Germania 
orientale. Mentre tutte que 
ste misure venivano a d i m i 
n u i r e enormente lo stato di 
tensione e di difficoltà fra 
parte della popolazione ed il 
governo, nessun provvedi
mento era stato preso per il 
miglioramento del tenore di 
vita degli operai. E* chiaro 
che parte degli operai tede
schi non in tendeva sacrificar-
si, fosse pure per il proprio 
governo e per il proprio sta
to, intendeva continuare ad 
aver il miglior livello possi
bile di vita, e non apprezzava 
che le decisioni p rese favo
rissero soprattutto i contadi
ni, le classi medie e la Chie
sa, senza tener conto di loro. 

Una nuova vita 
E' questo il « malcontento 

giustificato », del quale han
no parlato a suo t empo i do'-
cumenti ufficiali del SED e 
sul quale gli occidentali han
no speculato, organizzando, 
durante una gita in battello 
la domenica precedente agli 
incidenti, i primi nuclei di 
scioperanti che il 16 giugno 
interruppero il lavoro e pre 
pararono il terreno alla ma 
nifestazione del n giugno, 
quando la protesta pacifica 
degli operai si trasformò nel 
l'assalto a Berlino-est dei na 
zisti e le manifestazioni per 
l'abbassamenio delle norme 
si trasformarono in manife
stazioni ostili contro la RD.T. 
Sarebbe una follia non ope
rare una distinzione profon
da tra gli operai e i provoca
tori; l'unico interrogativo che 
resta valido è quello dell'edi
toriale del -r Neues Deutsch-
land » del 18 giugno '53: * Co-
me è potuto accadere che una 
parte notevole degli operai 
berlinesi, senza dubbio n o 
mini onest i e in buona fede, 
fossero cosi pieni di malcon
tento da non vedere che in 
quel momento essi facevano 
il gioco delle forze fasciste? ». 

E* che il dramma di Berli
no, oggi, è quel lo d i dover co
struire, battuta dal le orde 
della reazione ideologici e 
materiale p iù aggressiva che 
il mondo conosca, sotto la 
marea montante del n e o - n a -
rifasetsmo nella Germania 
occidentale, una nuova vita 
e nuove coscienze in un quar
to di una grande citta e di 
u n grande paese. Quell'opera 
è aspra, dura, ingrata, c p e r -
f« alte provocazioni, finn a 
che i tedeschi non saranno 
* uniti attorno allo stesso ta-
voro» ed è per questo moti
vo che Adenauer vuole vn 
esercito invece che l 'uni ta del 
suo paese. 

M, A, MACCIOOCn 

ispirato olle migliori fonti di 
cultura delle millenarie tra
dizioni della terra russa. Vol 
ta a volta si è sentito nella 
sala gremitissima, nei cori, 
nei balletti, il soffio della 
steppa, della terra ucraina, 
del deserto asiatico, la volon
tà di pace e di lavoro di tutto 
un popolo. 

Alla manifestazione hanno 
pre*.o parte l'orchestra sinfo
nica e il coro degli studenti 
del Conservatorio di Mosca, 
il coro siberiano, la compa
gnia di danze delle Repubbli
che moldava, georgiana, ba-
.schira, la solista del Teatro 
Accademico dì Stato di Le
ningrado. Ninel Kargeipkina, 
e maestri di musica e can
tanti, tutti giovani. I ballet
ti si sono svolti in uno sfon
do coreografico ricchissimo, 
dove a ogni gesto esplode
va l'amore innato per il co 
lore e la poesia. Particolar
mente applauditi i balletti, 
che si sano conclusi con il 
numero splendido della com
pagnia di danze popolari del 
la Georgia. Cantanti fra i mi 
gliori dei conservatori sovie
tici hanno interpretato m u 
siche di Rymsky-Korsakow e 
di Ciaìkowsky. Non poteva 
esservi migliore conclusione 
della manifestazione del bat 
Umani che ha seguito il can
to della gioventù, che tutti 
gli spettatori in piedi hanno 
intonato a una sola voce. 

Ma a raccogliere gli ap 
plausi i sovietici n o n sono 
stati i soli: i mongoli, m o 
strando qualità veramente 
eccezionali, un amore per la 
cultura e per la poesia ìnsito 
nel loro stesso animo, hanno 
allestito al parco Molisor uno 
spettacolo di elevatissimo in
teresse culturale, seguito da 
più di diecimila persone. S i 
tratta di balletti in cui si 
esprime l'aspirazione di quel 
popolo alla terra, alla pace, 
la loro tenacia nella lotta 
contro gli sfruttatori. Con 
temporaneamente coreani e 
tedeschi, argentini, norvege
si. albanesi e decine di altre 
rappresentanze hanno orga
nizzato manifestazioni dì cul
tura nazionale. 

losftgmi i t i CiMIM 
Per il Festival è anche in 

programma una nutritissima 
serie di film di tutti j Paesi 
I locali di proiezione sono 
continuamente affollati, per
chè si tratta m generale di 
opere che la politica odierna 
dei Paesi capitalistici non 
permette di ammirare, capo
lavori autentici dell'arte c i 
nematografica. E' annunciata 

dico di campagna, dei film 
cinesi II /e l ice Slnkjnng e 
I l fiume Huoi dev'essere do
mato, l 'Amleto con Lawren
ce Olivier, il film cecoslovac
co Aita Proletarija, il film 
ungherese II sogno d'un ar
tista, il film romeno Mitrea 
Cocor ch'è uno dei primi 
quattro film prodotti dalla 
neonata cinematografia ro
mena. L'Italia sarà presente 
a questo Festival del cinema 
con Ladri di biciclette e II 
canini ino della speranza. 

Una bellissima f o r n a t a per 
il Festival. Ai delegati par 
di vivere in un mondo di so 
gno, nel mondo in cui tutta 
la gioventù desidera essere 
felice. E tutti qui a Bucarest 
sono felici. 

GIULIO GORIA 

Riunito a Vienna 
l'Esecutivo della FSH 
VIENNA, 4 — Sì è aperta 

ieri a Vienna la 23. sessione 
dell 'Esecutivo della Federa
zione Sindacale Mondiale. 
Oltre ai membri dell'Ese
cutivo, partecipano alla s e s 
sione i membri del Comita
to preparatorio per il 3° Con
gresso mondiale dei Sindaca
ti, e rappresentanti delle In 
temazionali sindacali (dipar 
timenti sindacali della FSM) . 

L'ordine del giorno contie
ne un solo punto: i prepara
tivi per il 3° Congresso mon
diale dei Sindacati. 

La sessione è stata aperta 
da Giuseppe Di Vittorio, pre
cidente della Federazione. Gli 
è succeduto il Segretario ge
nerale Louis Saillant, che ha 
svolto un rapporto sulle con
clusioni che bisogna trarre 
dalla situazione internazio
nale dono la «essìone di apri
le dell'Esecutivo. Egli ha ri
levato che l'attuate situazione 
internazionale è caratterizza
ta da una maggiore unità dei 
lavoratori in tutti i paesi ca 
nitalisti e coloniali, e dalla 
loro aspirazione a porre fine 
all'attuale divisione allo sco
po di difendere con successo 
i loro diritti economici e so 
ciali. le libertà sindacali e de 
mocratiche. la indipendenza 
nazionale e la pace. 

Saillant ha concluso ram
mentando il grande contri
buto della Federazione S in 
dacale Mondiale alla lotta 

la programmazione dei filmi per la conclusione dell'armi-
sovietioi La Moisson e II me-1 sfizio in Corea. 

« Faremo tatto il possibile per gli statati. Bisogna che 
coloro che posseggono facciano qualche sacrificio» 

'l-Pila 

CON UN TELEGRAMMA AD EISENHOWER 

Un parlamentare americano 
chiede le dimissioni di Dulles 
WASHINGTON, 4. — Un 

m e m b r o repubblicano della 
Camera dei Rappresentanti 
degli S.U., Gross, dello lowa, 
ha inviato un telegramma 
ad Eisenhower, per chiede
re che Foster Dulles venga 
richiamato dalla C o r e a ed 
esonerato dalle sue funzioni. 

La cosa che maggiormente 
ha indignato il Gross s em
bra essere la dichiarazione 
di Dulles, secondo la quale 
le truppe degli S.U. in Corea 
potrebbero essere impiegate 
* per la ricostruzione >. Tale 
affermazione, che evidente
mente era solo un tentativo 
di giustificare il proposito di 
mantenere notevoli forze per 
un lungo periodo nel la peni
sola coreana, è stata poi co
m e è noto smentita 

Ma il rappresentante dello 
lowa, benché a conoscenza 
della s m e n t i t a , si è detto 
< sbalordito » dal fatto che si 
potesse anche solo pensare 
di abbassare i soldati ame
ricani fino al punto da farli 
lavorare. 

•ferie iwpreteictn S.U. 
NEW YORK. 4. — Secondo 

dati recentemente pubblicati 
dalla United States News and 
World Report. 4.284 compagnie 
sono fallite negli Stati Uniti 
durante it primo semestre di 
quest'anno: ciò significa 190 ca
ci in più rispetto allo stesso; 
periodo del 1952. I 

La rivista rileva che una gran 
parte dei fallimenti di questo 
anno si e verificata tra le pic
cole compagnie che producono 
o vendono prodotti chimici. 
macchine, articoli di cuoio e 
materiali per costruzione, ossia 
quelle compagnie che operano 
nei settori dell'industria in cui 
vi sono sintomi di crisi. Que
st'anno sono fallite 240 ditte che 
vendono automobili usate. 

alla sua vita, e che giudichi 
troppo basso il compenso di 
150 dollari per ogni esecuzio
ne. Francell ha ucciso a Sing 
Sing 137 persone, ed altre 100 
in altri penitenziari. 

N. 7 Lucile 1t63 

Rinascita 
E* uscito 11 n. 7 di ftttlASOITA, 

con 78 patina, con un supple
mento sulla storia del movi
mento operalo attraverso 1 Con-
gresai operai e socialisti. 

Dimissionario ' 
il boia di Sing Sing 
OSSINING, 4. — H carne

fice di S ing Sing, Joseph 
Francell, ha rassegnato le 
proprie dimissioni dopo 14 a n 
ni di at t iv i t i . Efcli non ha 
fornito spiegazioni del suo 
gesto m a i funzionari della 
prigione ritengono c h e sia 
stanco del le continue minacce 

II numero è in vendita senza 
nessun aumento di prezzo 

Esso contiene; 
PIETRO SCOOHIA: Inassna-

msnti dal case •cria. 
QIAMOAftUO PAJETTA: La poli

tica Orni rsati. 
QIOftQIO ASMISOOLA: COFW ai 

pons ! • «usstiona msridtonala 
aspe il veto dsf 7 ginane. 

MARIO fSjOflTAOItAMA: I l voto 
dscli oporsi por la Vii 
por il lavoro. 

LINA F l»4» : Lo donno italiano 
sulla via doH^omancIpsziono. 

ftOOOIIQO: A siasowno II su 
CARLO SALINA*!!: f 

l'oscurantismo etorioalo o* 
ro il locamo oon la et 
operaia. 

QIUSCPPE RCQIS: I l 
economico o politico nelle Ite-
pubblico cinoso. 

OARMIISC OC LlPStS: Nuova 
misure economiche noi Pi 
di democrazia popolar». 

FELIOC PLATONE: Una bis] 
fla di Tocliatti (.eUure). 

ALDO OftAMIS: lo torno 
Sud (poesia). 

JOU SWIH: Lo madre ashiava 
(racconto cinese). 

U1WSERTO nARBARO: Vi 
I. fhtdovfcin. 

QIUtdJPPK SCRTI: Por uno C'o
sta s t o r i a osi pepoltoms 
russo (U). 

ENZO OAPALOZZA: 
sul min istorio «toltotelo osi 

« Dinanzi alla democrazia americana io mi levo il cappelle » 

«Verrà presto II c » r n » In eoi la nostra bandiera 
Ieri so l colle di San Gissto » 

MARIO OC MIOMCLI: Antonello 
do Messina (cronache di vita 
artistica). 

Lottavo al dirotterà. 
La tarttatlln dolio i 

ositi (Palmiro T o c l i a t t i ) -
FRANZ MEHfHNQ: Vita di 
Mara (Franse Farri) - FUL
V IO M L U N I • 
4 M U . l i «tarlo dal FartH 
«Miniato IbaHano (tv «.). 
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